
 

VI Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

Si celebra oggi il Giubileo degli artisti. 

(15-18 febbraio) 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   

Sii per me una roccia di rifugio, un luo-

go fortificato che mi salva. Tu sei mia 

rupe e mia fortezza: guidami per amore 

del tuo nome.                       (Cf. Sal 30,3-4) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.     

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconcilia-

zione e di comunione.            

Breve spazio di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.                A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

G esù oggi ci presenta la nuova dottrina, 

destinata ai piccoli, ai poveri, ai miti, 

agli afflitti, alle persone che sono in difficoltà. 

Tra questi ci siamo anche noi, convocati dal 

Signore per ascoltare la sua Parola, per nu-

trirci del suo Pane. Anche a noi Cristo offre 

la speranza della pienezza: se non la viviamo 

nel tempo presente, certamente la nostra vita 

sarà colmata dalla beatitudine eterna. Quel 

mondo nuovo che si intravede dalle beatitu-

dini proclamate da Gesù e rese vita, si co-

struisce nell’oggi, nel presente. Come Gesù, 

che le ha vissute in ogni istante della sua esi-

stenza. 
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adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai promesso di abitare in 

coloro che ti amano con cuore retto e 

sincero, donaci la grazia di diventare tua 

degna dimora. Per il nostro Signore Ge-

sù Cristo…                                  A - Amen 
 

oppure: 

C -  O Dio, Signore del mondo, che pro-

metti il tuo regno ai poveri e agli op-

pressi e resisti ai potenti e ai superbi, 

concedi alla tua Chiesa di vivere secon-

do lo spirito delle beatitudini proclama-

te da Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio, 

e vive e regna con te…              A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                          (Ger 17,5-8) 
Maledetto chi confida nell’uomo; benedetto chi 

confida nel Signore. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo 

che confida nell’uomo, e pone nella car-

ne il suo sostegno, allontanando il suo 

cuore dal Signore. 

Sarà come un tamarisco nella steppa; 

non vedrà venire il bene, dimorerà in 

luoghi aridi nel deserto, in una terra di 

salsedine, dove nessuno può vivere. 

Benedetto l’uomo che confida nel Signo-

re e il Signore è la sua fiducia. 

È come un albero piantato lungo un cor-

so d’acqua,  verso la corrente stende le 

radici; non teme quando viene il caldo, 

le sue foglie rimangono verdi, nell’anno 

della siccità non si dà pena, non smette 

di produrre frutti». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 1 

R/. Beato l’uomo che confida nel            

Signore. 
- Beato l’uomo che non entra nel consi-

glio dei malvagi, non resta nella via dei 

peccatori e non siede in compagnia de-

gli arroganti, ma nella legge del Signore 

trova la sua gioia, la sua legge medita 

giorno e notte. R/. 

- È come albero piantato lungo corsi 

d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le 

sue foglie non appassiscono e tutto quel-

lo che fa, riesce bene. R/. 

- Non così, non così i malvagi, ma come 

pula che il vento disperde; poiché il Si-

gnore veglia sul cammino dei giusti, 

mentre la via dei malvagi va in rovina. 

R/. 

 

Seconda Lettura           (1Cor 15,12.16-20) 
Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo           

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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dai morti, come possono dire alcuni tra 

voi che non vi è risurrezione dei morti? 

Se infatti i morti non risorgono, neanche 

Cristo è risorto; ma se Cristo non è risor-

to, vana è la vostra fede e voi siete ancora 

nei vostri peccati. Perciò anche quelli che 

sono morti in Cristo sono perduti. 

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo 

soltanto per questa vita, siamo da commi-

serare più di tutti gli uomini. 

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, pri-

mizia di coloro che sono morti. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO          (Lc 6,23ab)       

R/. Alleluia, alleluia.   

Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 

perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo.                      

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                (Lc 6,17.20-26)  
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodi-

ci, si fermò in un luogo pianeggiante. 

C'era gran folla di suoi discepoli e gran 

moltitudine di gente da tutta la Giudea, 

da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e 

di Sidòne. 

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi di-

scepoli, diceva: «Beati voi, poveri, per-

ché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi, che ora avete fame, perché sa-

rete saziati. 

Beati voi, che ora piangete, perché ride-

rete. 

Beati voi, quando gli uomini vi odieran-

no e quando vi metteranno al bando e vi 

insulteranno e disprezzeranno il vostro 

nome come infame, a causa del Figlio 

dell'uomo. 

Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 

perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro 

padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già 

ricevuto la vostra consolazione. 

Guai a voi, che ora siete sazi, perché 

avrete fame. 

Guai a voi, che ora ridete, perché sarete 

nel dolore e piangerete. 

Guai, quando tutti gli uomini diranno 

bene di voi. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro 

padri con i falsi profeti». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 
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alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, al Padre che dona la 

salvezza a coloro che si rivolgono a Lui 

con cuore sincero, chiediamo la sapien-

za di cercare solo in Lui la nostra vera 

beatitudine e di saperlo sempre ringra-

ziare per tutti i suoi doni. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Padre, ascolta la nostra              

preghiera. 
1. La Chiesa, che nell'Eucaristia domeni-

cale celebra il sacrificio di Cristo morto e 

risorto per tutti gli uomini, non si stan-

chi mai di annunciare la fede nella vita 

eterna. Preghiamo: 

2. Coloro che soffrono a causa di guerre 

o carestie sperimentino la liberazione 

dal male e ritrovino la pace, doni pro-

messi dalle beatitudini. Preghiamo: 

3. Gli artisti, che in questa domenica ce-

lebrano il loro giubileo, sappiano testi-

moniare la fede attraverso le loro opere 

e contribuire, con esse, all'edificazione 

di un mondo più giusto e fraterno, se-

condo il disegno dell'architetto divino. 

Preghiamo: 

4. La nostra comunità sia sempre luogo 

di accoglienza e di solidarietà, dove tutti 

possano vivere le beatitudini del Vange-

lo. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, o Padre, le nostre preghiere 

e fa' che la tua Parola trasformi i nostri 

cuori e le nostre vite a tua immagine. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Questa offerta, o Signore, ci purifichi 

e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla 

tua volontà la ricompensa eterna. Per 

Cristo nostro Signore.               A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeni-

che del T.O. IX: La missione dello Spiri-

to nella Chiesa 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Mangiarono fino a saziarsi e il Signore 

appagò il loro desiderio. La loro brama 

non andò delusa.            (Cf. Sal 77,29-30) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai fatto gustare il 

pane del cielo, fa’ che desideriamo sem-

pre questo cibo che dona la vera vita. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

LITURGIA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


